
Vincenzo Corbetta

Si raccoglie in proporzione al-
la semina. Paradossale affer-
marlo per Lumezzane, realtà
tutt’altro che agricola, non
per Aldo e Carlo Bonomi, fra-
telli e stimati imprenditori,
che in Valgobbia hanno fatto
la storia del calcio e non solo.

Simone Inzaghi e Cristian
Brocchi, 40 anni appena
compiuti entrambi, da calcia-
tori emergono in maglia ros-
soblù a distanza di un anno
l’uno dall’altro. E arrivano ad
allenare in serie A soltanto a
una settimana di distanza.
Nello stesso ordine: Inzaghi-
no, chiamato dieci giorni fa
da Lotito alla Lazio dopo il
derby perso con la Roma, ap-
proda in Valgobbia in presti-
to (è del Piacenza) nell’estate
del ’96, in serie C2, e contri-
buisce alla promozione in C1
con 6 reti, tutte decisive, in
23 partite; Brocchi, appena
chiamato da Berlusconi al
Milan, al Lume arriva la sta-
gione successiva in serie C1
dalla Pro Sesto.

«Brocchi non perdeva occa-
sione di mostrare il suo attac-
camento al Milan - racconta
Aldo Bonomi, in quei favolo-
si anni ’90 presidente del Lu-
me -. Arrivò da noi con un
obiettivo: cancellare il dispia-
cere per essere stato scartato
dalle giovanili rossonere. Mi
diceva sempre: un giorno tor-
nerò al Milan dalla porta
principale! Ce l’aveva dentro,
il rossonero. Aveva una deter-
minazione feroce».

IL BROCCHI CALCIATORE, al
Milan, ci torna davvero: nel
2001, dopo un anno e mezzo
al Verona e 6 mesi all’Inter,
che lo scambia con l’argenti-
no Guglielminpietro: «Io
Brocchi l’avevo visto subito -
racconta Carletto Bonomi,
bandiera riconosciuta del Lu-
mezzane da giocatore con
314 partite, poi presidente, di-
rettore generale, soprattutto

talent scout di provata e rico-
nosciuta competenza -. Era
alla Pro Sesto, non sapete
quante frottole dovevo rac-
contare a chi mi conosceva e
mi chiedeva che giocatore
ero venuto a vedere. Non
sempre la davo a bere».

Brocchi era un centrocampi-
sta di notevoli qualità dinami-

che ma anche di buona tecni-
ca. Un giocatore moderno:
«Era in comproprietà tra Pro
Sesto e Milan - ricorda Carlet-
to Bonomi -. Andai dal presi-
dente della Pro Sesto Pasini a
trattare. Mi disse: esca dal
mio ufficio che ci rifletto. Pas-
sò un quarto d’ora, mezz’ora.
Dopo un’ora entrai e chiesi al-

la segretaria dov’era. Mi ri-
spose che Pasini era al bar di
fronte a giocare a ciapanò. Al-
lora andai anch’io al bar, mi
sedetti al tavolo e mi misi a
cimentarmi nel ciapanò con
il presidente della Pro Sesto.
Che, tra una smazzata e
l’altra, aumentava il prezzo».

Il Lume acquista la metà

del cartellino di Brocchi ap-
partenente alla Pro Sesto per
170 milioni di vecchie lire,
340 mila euro. Un anno do-
po, quando cede la sua metà
al Verona, i rossoblù incassa-
no 600 milioni, un milione e
200 mila euro: «Ma dopo
4-5 giornate avevamo capito
che giocatore avevamo in ca-

sa e facemmo di tutto per
prenderlo intero - rivela Aldo
Bonomi -. Il Milan però non
ce lo diede».

Carletto Bonomi aggiunge:
«Quando andai a trattare
con i rossoneri, dissi: ma sa-
pete che giocatore avete in ca-
sa? La risposta fu: ma come
fa il Milan a presentare ai
suoi tifosi uno che si chiama
Brocchi?».

BONOMI omette l’affronto a
quel cavallino che a Lumezza-
ne, nonostante il servizio mi-
litare, gioca un campionato
monstre, 30 presenze e 4 gol,
terminato con la sconfitta
nella semifinale play-off dal-
la Cremonese: «Sul prato del-
lo Zini - ricorda Carletto -, vi-
di Brocchi piangere dispera-
to. Pensai: guarda, è qui da
un anno, sta per andarsene,
eppure come è attaccato alla
maglia. Oltre che valori tecni-
ci, ha sentimenti nobili».

E i valori tecnici non manca-
no a Simone Inzaghi, che vi-
ve all’ombra del fratello più
celebre, Filippo, «ma non ce
lo faceva mai pesare - assicu-
ra Aldo Bonomi - Un ragazzo
di grande umiltà e professio-
nalità. Gli mancava un po’ di
determinazione, ma questo

non gli ha impedito di fare
carriera da calciatore».

Carletto Bonomi ricorda un
incontro di qualche anno fa a
Roma: «Andai a trovare Gigi
Febbrari, il nostro preparato-
re atletico che lavorava alla
Lazio con Reja: Brocchi gio-
cava ancora, Inzaghi allena-
va già nelle giovanili. Me ne
parlarono benissimo come di
uno che dai ragazzi si faceva
capire, eccome».

Al Lumezzane, guidato in
panchina da Piero Trainini,
Inzaghi ha davanti due mo-
stri sacri della categoria co-
me Massimiliano Maffiolet-
ti, che contribusce alla pro-
mozione in C1 con 14 reti, e
l’ospitalettese d’adozione
Corrado Cortesi: «Ma ogni
volta che giocava, Simone la-
sciava il segno - assicura Car-
letto Bonomi -. In area sba-
gliava pochissimo, fu decisi-
vo davvero per portarci in se-
rie C1».

«Io non so cosa potranno fa-
re da allenatori, auguro il me-
glio a enttrambi - interviene
Aldo Bonomi -, ma lasciate-
mi dire che siamo orgogliosi
di loro».

Si raccoglie in proporzione
alla semina. •
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LASTORIA.Origini «bresciane»perdue tecnicidebuttanti in serieA

DalLumeallaserieA
Ildestinocomune
diBrocchieInzaghi
Emersi come giocatori in maglia rossoblù negli anni ’90
adessohannol’occasione diguidare Milane Lazio
IfratelliBonomi:«Bravi incampo,dispessore fuori»

LEGAPRO.Presentato ilnuovo responsabile del settoregiovanile: inizieràa lavorare ilprimo luglio

FeralpiSalò,ilfuturosichiamaStrada
«Questa è una società seria
Opereremosulterritorio»
Ildirettore sportivoOlli
«Noicrediamonel vivaio»

Promessedivenutecalciatori
divaglia.Giovani allenatori
lanciativersoil grandecalcio.
Debuttantiassoluti, gentealle
primearmi, intuizionioidee
«folli»dei presidenti.Nel bene
onel male,nelleannate felicio
ribolate,il Lumezzaneha
lanciatodecineditesserati
destinatia entrare nella storia
delcalcioitaliano. Simone
Inzaghie Cristian Brocchisono
sologli ultimiesempidiuna
lungaseriediex rossoblù
entratiin paradiso.

Unodei nomipiù notiè quello
diMarioBeretta, guidadel

Lumenel 1998-99epoi passato
sullepanchinediParma, Siena,
Lecce,Torino, BresciaeCesena.
BepiPillon,allenatorenel 2000,ha
sfioratolapromozione inAcon il
Treviso(2004/05), poi ottenuta
peril fallimentodelTorino.

NEGLIULTIMI ANNI laspecialità
sembraesserediventata invecela
scopertadi exgiocatoridestinati
allapanchina.Dopo Leonardo
Menichini,haoggi guidala
SalernitanainB, ecco Davide
Nicola,passatoal Livorno e
approdatocon i toscaniinAa
spesedelBrescia. Gianluca Festa,

fattodebuttare inLega Proda
RenzoCavagna dopolaPrimavera
aCagliari, haguidato ilComoin B.
MicheleMarcolini haricevutoil
mandatodaCavagna(nell’anno
senzaretrocessioni), poi Real
VicenzaePavia.

Trai giocatorila listaèancorpiù
lunga.Brocchi eInzaghi, Matrie

Balotelli i piùcelebri.Ma non
vannodimenticatiBuscè, Cassetti,
Cossu,Jadid,Cortellini, Scaglia,
Emerson,BrignolieInglese.E non
mancail dirigente cresciuto a
paneeLumeearrivato inalto.
LucaNember èil responsabiledi
mercatoal Chievo. •A.A.
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DaBerettaaNicola
quantitecnicilanciati

Sergio Zanca

Da Pietro Lodi a Pietro Stra-
da, per compiere un lungo
cammino insieme e percorre-
re una strada ricca di soddi-
sfazioni.

La Feralpi Salò ha presenta-
to ieri mattina il nuovo re-
sponsabile del settore giova-
nile, che dal primo luglio rico-
prirà la casella lasciata libera

da Gianpiero Piovani, chia-
mato in novembre ad allena-
re la Berretti dopo la promo-
zione di Aimo Diana alla pri-
ma squadra, e occupata in
questi mesi da Lodi. Che ri-
marrà come vice e continue-
rà ad occuparsi di iniziative
speciali, come gli incontri nel-
le scuole sul bullismo o l’ali-
mentazione.

«Strada -?afferma il diretto-
re sportivo Eugenio Olli - pos-
siede le caratteristiche tecni-
che e umane adatte alla men-
talità della Feralpi Salò. Ci ac-
comuna la curiosità. Mi è ca-
pitato di incontrare Strada
su vari campi della Lombar-

dia, attento a studiare un ra-
gazzo e a cercare di compren-
derne le qualità. Il presiden-
te Pasini crede molto nel set-
tore giovanile. E intendiamo
progredire ulteriormente».

«RINGRAZIO la Feralpi Salò
per la fiducia, spero di non de-
ludere - le prime parole di
Strada -. Ho avuto modo di
toccare con mano serietà e
impegno. Nuovi allenatori?
Cambiamento degli organi-
ci? Non ho preclusioni nei
confronti di nessuno, tutti go-
dono della mia stima. Ram-
marico di avere chiuso il rap-
porto col Brescia? Io ero lega-

to alla famiglia Corioni, ho
svolto con grande entusia-
smo l’incarico affidatomi. I
nuovi dirigenti hanno effet-
tuato scelte differenti e , co-
munque, legittime».

Sul futuro: «Intendo lavora-
re soprattutto sul nostro terri-
torio. I bresciani sono come
gli argentini: si adattano a
tutte le situazioni. La concor-
renza è forte. Società come
Atalanta, Milan, Inter, Chie-
vo, Verona. sono sempre in
agguato. Dovremo essere bra-
vi nell’attività di base, poi a
recuperare quei ragazzi che
vengono lasciati liberi dopo
l’esperienza in una grande cit-
tà, ma hanno ancora margini
di miglioramento».

Strada ha iniziato la carrie-
ra di calciatore con l’Ospita-
letto, in C2. A 17 anni è passa-

to al Bologna in B, prima di
ritornare al club di origine.
Nel ’92 il trasferimento alla
Salernitana. Poi l’esperienza
alla Reggiana, preludio
all’approdo in A con il Par-
ma, col quale ha giocato an-
che in Champions.

Nel 1997-98 ha sfiorato la
Nazionale: un infortunio gli
ha impedito di candidarsi al
Mondiale in Francia. Ha pro-
seguito con Perugia, Genoa,
Cosenza, Sampdoria, Lumez-
zane, Cremonese e Brescia,
società per la quale ha rico-
perto il ruolo di responsabile
del vivaio dal 2012 al 2015.

Lodi si occuperà di progetti
speciali: «Lo sport ?- spiega -
può aiutare i giovani per far
crescere valori come solida-
rietà e rispetto». •
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CristianBrocchi, 40anni: alLume nel ’97-98,oraallena ilMilan SimoneInzaghi, 40anni: alLumezzanenel ’96-97,ora guidalaLazio

DavideNicola: ha43anniMarioBeretta: ha56 anni

I precedenti

PietroStradatra ilsuo predecessorePietro Lodie ilds EugenioOlli

“ Inzaghi
lasciavailsegno
ognivoltache
giocava:erabravo
emoltoumile
ALDOBONOMI
EXPRESIDENTE DELLUMEZZANE

“ PerBrocchi
fuicostretto
agiocareaciapanò
conilpresidente
dellaProSesto
CARLETTOBONOMI
EXPRESIDENTE DELLUMEZZANE
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